
IL PROCESSO SUL 68 

dlla  Diaz l'unico reato 
era di indossare la divisa. 

PIERO PIZZILLO 

Dopo il gran botto di venerdì, 
qiiando si 6 appreso di una intercet- 
tazione telefonica citata dalïawo- 
cato Luigi Li Gotti, difensore di 
Francesco Gratteri, d'epoca del 
vertice G8 (lugliu 2001) dirigente 
dello SCO, in cui due no global paria- 
no drila preserm dei black bloc in- 
tomo d a  Diaz (ci?) 6 m a  riprova 
del fatto che la p o h a  effettuò il bli- 
tz, dopo aver ricevuto im segnala- 
zione in tal senso). l'udienza a car- 
co tiei 28 poliziotti @ ripresa ieri in 
tono ininore. 

Ila Kc@o Calabria era atteso il 
secondo difensore di Gratteri. I1 
suo intervento 6 stato spostato ado- 
inani. Anche il difensore di un altro 
indagato ha dato forfait. Era pero 
presente l'awocato Piero Porciani 
che assiste quattro capi squadra 
de1 settimo nucleo antisommossa 
di Roma, penetrati nella Diaz, e ac- 

cusati, al pari de@ altri indagati, di 
concorso in lesioni, calunnia e fal- 
so. ii legale milanese ha contestato 
integralmente I'impostazione del- 
l'accusa e ha chiesto ii prosciogli- 
mento dei suoi assistiti. <(L'unico re- 
ato - ha detto il legale - è quello di 
indossare ia divisa di poliziotto, e di 
essere entïati nella scuola Diaz, per 
uscirne dopo due minuti. Ma ciò 
non è previsto come reato dal cod-  
ce penale italiano, forse da queilo 
cubano)). Infatti, ha sostenuto Por- 
ciani, non esiste prova alcuna che i 
quattro capisquadra abbiano com- 
messo reati, né di azione, né di 
omissione. in altre parole nei due 
minuti in cui sono rimasti dentro ia 
scuola, non hanno direttamente ar- 
recato lesioni ai manifestanti, nè 
hanno tollerato che a i i i  lo facesse- 
ro. Domani intervenanno Maur- 
no Mascia e Sandro Gazmlo, difen- 
sori dell'excapo della Digos, Sparta- 
co Mortola 


